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Roma @ provinsio del Rogno 


Mi 
Cisa, Giappone, Chili è Austral 


0. dl 9 
Per tutti gli Stati d'Europa è l'Egitto » 1b— 
Sisti Uniti dell'America Settentrionale » 18 — 


KI Gilabbenamenti che si prendono par l'estero 
‘doveno pagarsi in ere. 


Gli: abbonamenti comiaciano col 1° d'ogni mese, 
Ciascun foglio centesimi L® così per Roma come per le provincie: 
lio arretrato centesimi 90. 


Londra, Dame 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO4 


ta Roma all'aficio del Giornale, via dal Beminirio; n: OF pinne eereno: 
Nella provincia. presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Aomnon Havar, ra Nitro Dama des Victoiree, 3: A 


nr Conr., 1. Finch Lane, Corali! E. 0. 


Lo lettere © i reclami devono etere inviati franchi. alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituisoene i manosoritti. 


Richiami è combiamianti d'indirizzo devono avere unita la fuacia {n corso 
sotto cui si spedisce il Giornale, 


Per gli senunzi rivoli 


persi ereluzivemente alla Ditta A, Manzoni 0 


c, ia Roma, ria di Pietra, n. 90; Milano, via dalle Sale, n. 14. Pao 
rigi, rus du Faubourg 5 


t-Dimi, SS, 


Si pregano i signori Asseciati, il 


ai far pervenire per tempo la domanda 
ed il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardì e sbagli nella 5 
del Giornale. 

Si prega altresì ad inviare unita» 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
vamento in corso, 


Roma, 29 Gennaio 


—— tti 


BOLLETTINO POLITICO 


Gravi fatti succedono in Francia. Il 
maresciallo Mac-Mahon rifiata di sotto 
sorivero i decreti, per i quali il mini 
stero Dufanro , lasciandosi trascinare 


rimosso i generali DI 
illo è Lartiguo dai grandi comandi 


zione. E il solo a 
conflitto fra il presidento della rapob- 
blica e la maggioranza parlamentare, | viso allontanamento poss 
mentre agita ora la Francia e vi risveglia | demonto generale. La magistratura la 
delle passioni malsano e per lungo tempo ' polizia, l'esercit supremi 
rimasto supite, cagiona in Europa una | della nazione; ma per il partito domi- 
molesta inquietudine. Porocchè dell'or- | nante l'interesse proprio dee andare jn- 
ganismo europeo la l'rancia è parto es- | nanzi a quello della Francia; la soddi- 
senziale. Le sobite @_ profonde rio passioni personali 

ica interna degli | 


i Ja totalità dogli ui 
è che per conseguenza 


da storiche. ricordanze, suscitano 
tero, nell'unirersalo, sentimenti 
a quelli che ri suolo eccitare l' 
apettazione di qualche granda cataclisma, 

Como si può reggere in Francia una 
forma di governo, che, ad ogni per' 
colo di mutamento n 
lo Stato, genera nel paese una 

d'idee ed un turbine di par 
È facilo rompere il sonno delle 
moltitudini insoddisfatto o vaghe di no- 


del 10 maggio. 
Il dissenso tra il maresciallo ed il 


resciallo o la mag: | 
ontare, non si restringe', 
si ar 
iamo.or 
quali il presidente! 
dolla repubblica non avrebbe potato | 
rassegnarsi senza diminuzione della sus | 
dignità di cittadino francese. La ele-' 


militari. Sopra questo incidente i mini. | 


atri conferirono coi presidenti della due 
Camore e coi più autorevoli mombri di 
ene, Il signor Dufaura chbe, d' 
parte, come riferisce il XIX Seco 
abboccamento col maresciallo, e vi acqi 
stò la persuasione che il presidente de 
repubblica non avrebbe fatto, nè 
nò poi, alcuna concessione. Quale si 
pensiero della maggioranza si rileva 
dalla dichiarazione dei rappresentanti 
gole frazioni di essa, i quali, 

loro adunanza, dichiararono di 
non voler abbattoro il maresciallo, 
gli proposero ad un tempo l'alternativa 
di scendere con volontaria abnegazione 
dal suo seggio o di apporre la sun firma 
al controstati decreti. Fra questi estremi 
trovare un termine di con- 
. Quindi nasco la gravità del 
conflitto Insorto tra Îl presidente della re- 
delle duo 


Negli otto anni di agitatissima vi 
per i quali trascorso la terza repub- 
Dlion francese, si erano avuti altri con- 
flitti pericolosi. L'opinione pubbl 
{specie duranto il famoso ministe 
40 moggio, giudicandola alla stregua 
dello elezioni parziali, parve allora di 
scorde dal governo e dalla maggioranza 
parlamentare, Si vido puro il reiterato 
cozzo del Ministero e del Parlamento, 
Ì Senato, Ma di ra- 
into 
lella 
aveva avato altro 0- 


repubblica non 


sempio fuori di quello cho provocò | 


la dimissione del signor Thierx nel 1873. 
La reazione, in un momento di esul» 
ranti forze, 


zioni parziali, 
lebre occasione, con un atto, 
immediata conseguenza fu sentita dal- 
l'Europa non senza commossa tr 


nz 


APPERNDIS® 


RIVISTA LETTERARIA 


Lo Stato în Ialia, muovo programma 
di David Levi. — Roma, stabilimento 
Civelli, 1878. 


Di questa nuova pubbl 
J'on. David Lori, la stampa 
blico hanno già sentenziato favorevol- 

amo vn po 


mente, e noi ne disco: 
tardi, a dir vero; ma ciò non guasta, 
tanto più che, dovuto a causo indipen- 


denti dalla nostra volontà, questo ri- 
tardo non significa punto scarso 0ssa- 
quio al chiaro nome dell'autore, nò de- 
dolo atto 
mento ch'egli tolse a svolgere con tanta 
copia di studio © giorandosi della sua 
lapga esperionza di cose politiche. 

La ragion del libro è esposta in brevi 


aformò la ” 
un regno uno e libero © indipendeni 
torna oggi dolorosissimo lo spettacolo 
questo sterili lotte parlamentari, di qu 
sto agitazioni fomentate 

li © regionali, che stanno alla vera 
politica © ai fecondi principii che 
siedettero alla nostra grande rivoluzione 
come la logomachia degli scolasti 
ciurmerio degli alchimisti stanno al 


| di opinioni contrari 


vità, ma non è facile dirigerle con pru- | zioni del 5 gennsio, mentre colpivano | 
tutto il partito conservatore, foritano 
eziandio il inbon. Eg 


non si di tà della 


risperti gli occhi 
con audace 
partiti reazionari hanno il loro volgo, 
come lo hanno i partiti liberali. Nei 
4873, caduto il signor Thiers, il 
volgo della resziono ha fatto i soi | 
1 ministri del 46 weggio 

ne furono i sacerdoti. Oggi è il vol- 
cha si fa 
Y di popolo rimaste 
per più anni sotto il giogo degli avver- | el no fatal= 
. pieno il petto di odi, assetato | mente, so intatto gi lasciato | 
di vendette, non sa capire che cosa ' l'esercito, nol quale si concentrano 
no si midcare le elezioni del 5 ' suoi più antichi e cari affetti. I decret 
non vogliono dir misero il colmo alla mi n 

ei vincitori di ieri, dei vinti | maresciallo non ba potuto tollerare che 
| si compromette: to che egli 
costituire 


ho che Je 


con diletto riproduco l 
francaise, segnalando ai colpi del go- | dominante. 
verno gli ufficiali dello Stato colpevoli | Al signor Th 
alla repubblica ; | tenné alcun conto 


Ila liberaziono del 


dello accuse contro alla poliria, che si | territorio dallo straniero o della ricotti 
sono sentite in un recente processo @ | tuzione civile della Francia. Al mare- 
per le quali si volle rappresentare questa | sciallo Mac-Mahon non tiene alcun 


@ssen: ministrazione dello Stato 
come nemica alla repubblica, chiamando 
la falce del governo sopra di essa. Si 

de, adunguo, a disorganizzare la po- | 
lizia © la magistratura e l'esercito, lo 
tre istituzioni fondamentali di uno Stato, 
non nell'interesto generale della Fran- | loro concittadini. Che farà ora il m 
cia, ma per isfogo di passioni state fi-! rasciallo Mac-Mahon? Egli ricusa 
n dal firmare i decreti; nò potrebbo disdir 
ele li chiodo la Sr 
mente sprigionato dal loro chiu: e. Nom vi 
comunisti Jo grazio © forse l'amnist 
la compassione del governo abbraccia 
gli stessi contumaci, per i quali si pro 
senta un particolaro disegno di legge 
ma i non repubblicani sono messi al 


aver ricomposto, dopo Sé 

coso , di aver vinto con 
verlo, infine, vr- 
e salde basi, Gli 


maresciallo. Imiterà egli l'esempio del 
umor Thiers ? O si ostinerà a rifiatare 
la firma doi decreti ed a rimanere nel- 


iva, comunque la sî consi» 


rio |! mantenerla nel presente stato d'in- 
certezza, Però, abbiamo sompro sosto- 


bando dalle grandi curiche dello Stato, 


deri, è piona di gravissimi pericoli. 


importa —_— 


vizio pubblico i non repubblicani 


——.—-< ——z2—=—""" 


sera scienza. Risaliro ai principii, ri-|como la Sfinge misteriosa avvolta di 
si ttuarli negli ordini | bende, che gettava l'enigma al popolo 
i, ecco il mezzo che ci © divorava chi non s 


Qui 
scorsi, così per la nazione, 
partiti nel Parlamento? Lo 
favrisa nel concetto della ricostituzione 
dello Stato, cioè del principio d'autorità 
fondato sulla ragione e sul dirillo co- | ciale. Nato dal privilegio o dalla vio- 
mune, della personificazione del paosa | lenza non reggerasi che coll’arbitrio e 
© del suo territorio , della sintesi che | colla tirannia. Quindi l'avrersione, 
esprimo il cano terrore cho destò spesso nei po» 
nza collettiva; dello Stato, anti poli il concetto di Stato. Ma 
spiraziono del pen: | affatto a questo è il concetto di Stato poll 
dopa secolari conflitti Î io moderno. Le bende che sv- 
uni , razze è razza, impero © chiesi Sfinge so) 
indigeni e straniori, è condotto di evo to dell’eni 
evoluzione a consolidarsi @ 

il nostro popolo. 
Stupendo per chiarezza di dettato DI 
vigore di argomentazioni è il capitolo 
del libro dell'on. Levi in cui si porgo diversi. ingegni, studi, inte- 
ia definizione dello Stato. « Lo Stato, | ressi dei cittadini, i quali, senza di 
bbo sompro in Italia ammi» | stinzione © privilegi di classe, trovani 
che lo adorarono come | spontaneamente il loro posto nel go- 
lo come Prorti-| verno, che attira e ricere in sè, come 
attondo ; ed av- echi vivaci di tulto l'o 
lo combattevano | . Però lo Stato non d 
Î | costituirsi si istramento e potere 
estraneo alla vita del paeso e gravare 


come poso sovrapposto ad emo Per | 
4 


pte terribile eser. 
Re, da un Paps, da una 
alla vita 


plesso dei cittadi 
sume, secondo il vero concetto 


come Satana, como gi 
cuî tatto si teme, I primi da | 
ploravano, attendevano ogni bene ; gli 
altri temevano sospettosi ogni maggior 

no © sopruso. Ciascuno aveva ra- 
jone secondo il punto di vista in cui 
© secondo il concetto che 


schiacciarno le collottivo oè in- 


raccogliero in sò 
queste forze, ordinarie, levarsi per 
jsse e sovra di esse, come 
‘ento animata dalla civile mol- 


dello Stato. Egli appariva  titudine. 


IL COMUNE DI FIRENZE | principati dti, 


Si dico © si ripeta da ogni parto che 


questo avriso, Ormai ogni ulteriore in- 
dugio tornerebbe funesto & quella sven- 
t mo perfino ad af- 
ferma danno sarebbe il di 
chiarare di volere far m che non 


muto e sosteniamo ancora cho qualche 
cosa si ha da faro, anzi che si ha da 
far tutto ciò ch'è imposto della giui 
zia © dell'equità. 

L'urgenza di un provvedimento è di- 
ventata ormai tanto pale: ancho 
nella Camera sono da qualche tempo ci 
inte Jo premure @ le istanze al go- 
verno per vna decisione. Non abbiamo 
duopo di rammentaro la interroj 
indirizzata al ministero dall'on. Minghotti 
nella seduta del 14 corrente e orata 
più tardi, nà quella dell'on. Martini 
altra interrogazione, quella dell'on. 
icotera, riguardava il commissario re- 
che l'onor. prosidenta 
dichiarato che fra 

n 
progetto di leggo, e non mettinmo in 
dubbio che manterrà la promessa. 

Ignoriamo quali disposizioni sarà per 
proporre il gabinetto, poichè sulle sua 
intenzioni a questo riguardo vediamo 
che sono discordi gli stossì giornali mi- 
nisterisli. Ma a noi pare ch'osso non 
possa esimersi dall' acceltaro i risultati 
dell'inchiosta compiuta con tanta di 
genzo. Ormai non è il caso di nuove 
rerriminazioni sullo causo delle pessime 
ioni finanziarie allo quali si è ri- 
di Firenze, nè tampoco 
i provvedimenti una 
discussione per investigare a chi dolle 
condizioni anzidette spetti la risponsa: 
bilità maggiore o minore. Lo proposte 
della Commissione d'inchiesta sono in 
talo misura da riconoscere le ragioni di 
Fironze in quella parto che non può 
andar soggetta a contestazione. 

Noi crediamo, portanto, che a Firenze 
gi debba dare ciò che le è dovuto per 
giustizia prendendo por base i criterii 
della Commissione d'inchiesta. Ma, al 
tempo stesso, è mestieri preoscuparoi di 
un'altra necessità, ed è quella che i 
provvedimenti cho si stanno per adot- 
tira non riescano un palliativo tempo- 
raneo, e lo sorti di Firenze 
zino com' è generale desiderio. L'inden- 
hilà che vien data a Firenze, va, dun- 
quo, vincolata ad una liquidazione della 
situazione finanziaria del Comune, in 
guisa che il Comune stesso non debba 
ricadere nel disastro, nonostante 
dello Stato. Firenze va posta în condi. 
zioni tali che, i suoi cittadini pagando 
lo tasso nella misura dello altra città 


—__—_———" 


« Emanazione del popolo, egli dovo es 
sorne la forza, il pensiero, la ra 
è desso quella entità, cui gli italiani da 
secoli hanno, con istinto divinatore, qu 
« Ragione di Stato » 
la ragione o la 


reggere la na- 


L'onor. Leri passa quindi a vedere 
tà possa costituirsi @ 


che ci rende simpatico lo scri 
che quando non ci trova asso 
zienti alle opinioni sue e alle suo pro- 


titi che diventano gruppi © sotto-grapi 
gli spedienti © gii intrighi che usurpa 
il posto dei principi © dello idee, gli 
attriti personali e regionali che. indebo- 
liscono la coscienza dell'io patria, le 
gare dello vanità pretopziose e-la fu 
dello evoluzioni infeconde che non ci 
consentono di veder la rappresentanza 
della narione intenta a volere © pro- 
muovere il solo bone dell 


trori in equilibrio. 

Questo è il problema veramente da 
risolrere, e in questi tormini dove il 
ministero osaminaro la questione e pro- 
porno la soluzione al Parlamento. È 
duopo aver la certezza cho il sacrifzo | 
imposto allo Siato porterà buoni fratli 
© daraturi. Ciò è nell'interesse cori 
dello Stato medesimo come di Firenze, 
imporocchè noi vogliamo che questa 
Justre città sia posta in grado di riflo- 
riro e, libera da fastidioso preoccupa» 
zioni, abbia modo sercare in so st 
gli elementi della sua fatara prosperità. 

La questiono è superiore 
noi confidiamo che non si 
luazione 


può a meno di 
destaro un sentimento di altissima si 
paiia nel popolo italiano. 
—_—___—_—_—_ 
IL TRATTATO DI COMMERCIO 
COLLA SVIZZENA M COLLA FRANCIA 


da principio leha + 
eipostò dolcemente, ma' nettamente, 
negoziatori svizzeri, I quali ne riconob- 
bero l'equità 0 si rassegnarono ad ac- 
cettaro il patto della nazione più favo- 
rita, comprendendo la necessità nostra 
di serbare per la negoziazione fran- 
modificazione ulteric delle 
tariffo. Della quale profittera sp 
presso anche gli svizzeri per la clausol 
salutare dol trattamento della naziono 
più favorita. 

E poichè non vi è dubbio che entro 
questo mese la Camera o il Senato a- 
vranno approvato questo 


raggiunto il fine tanto desiderato del- 
l'unificazione delle tariffe doganali. Im- " 
perocchè , quantunque lo Camere fe- 
derali non si convochino e Berna che 
in marzo, tuttavia il Consiglio federalo 
darà effetto al trattato sin dal primo 
febbraio, per quanto ci si 
chi poi 
ill d'indonnità. Rimane 
provazione dell'accordo provrisorio colla 
Francis, ed è lecito sperare che lo Ca- 
moro di Ver affreltino a vo- 
bbiano votato, le Ca- 


Il nostro giornale consente, senza ri- 
sorbo, una l gorerno per | 
l'accordo testò conchiuso colla Svizzera 
azione la più 


siria; e nom va più in 1h di quanto la pre i 

denza imponga. Quando fu annunaiato il 
jesi orsono, di negozi 

compagno | 

mo 


opposti in modo chiaro e reciso. Qi 
lunquo concessione precoca alla 
zera, avrebbo indebolita la posizione 
dell'italia verso la Francia. Omsi non 
è più lecito recara in qu 
genuità ; por essere ascoltati © curati 
forti è non indebo- 


lirsi colle propri 
trattato accompagnato da tariffe la Svix- 
zera avrebbe voluto modificare notevol- 
inma doi 
tessuti di 


tessuti 
cotone d'ogni speci 

E mentre nel trattato coll'Austria-Un- 
gheria con molta fatica si aveva mante- 
nuta la libertà di quello voci di 
si sarebbe poi perduta senz: 
respellivo. Imperocchè, como abbiamo 
più volte dimostrato, la sola concessiono 
seria che l'Italia avcobbe potuto chiedere 
Svizzera sarebbo stata quella della 
diminuzione del dazio federalo sul vino. 
Ma, per quin avesso cl 
avrebbe ottenuto nulla, nul 
tendo la Svizzora consentire a noi per la 
se vuol 


0 in seconda linea e 
Quindi in una nego- 


i , ma non già ciò cho 
avrebbo potuto guadagnare. 
L'on. Depretis ha compreso queste 


——_————T_—_——8t 


tociò non è fatto per aumentar la fiducia 
nostra nello sviloppo dello pubbliche 
libertà e nel prestigio degli ordi 
presentativi. Possiamo altresi accettare 
senza benefizio d'inventario (aloni 
onor, Levi intorno 


ricali 
languore generato dall’antagoni: 
i poteri dello Stato. 

‘Ma ci sorà permesso di accogliere 
l'antidoto che l'on. Levi ci 
propone contro le piagho più 
jlorate. Condensare , ordin 
forze politiche e morali, infondere at- 
lività dove c'è inerzia, cambiar Ja mol. 


fisiologico la confusione in 
nulla di meglio. Però a molti parcà 
ino che per ottenero siffatti benefizi 
rra l'istituzione di 


Jegiala 
d'union fra la dinaati 
prese, una vera mente regolatrico dello 
Stato, un’accolta di Numi saggi ed e- 


incombustibili 
è delle ire 


prepa 
dei Ministeri 6 dello Comare 
primero unità di pensiero e vigoria 0 
continuità d'azione allo Stalo, a fi 
cheggiare questo Siato nel suo càmpito 


ione, tut- ' educativo è riformatore. 


affari l’in- 3 


calore | 


, superiori, allo basso miserie | 


no seguiranno l'esempio, 
@ cesserà uno stato il qual 
troppo contrasta colla schietta ami 
che arvinco i duo popoli vicini 0 indi 


iù favorita. | sotubilmente congiunti da tanti comuni 
ta una tramsszione necss- | interest 


iustissiso osservazioni sul signifi 
votazione, pubblica il seguento telegramma : 
« Dottor Cesaro Gueltrini 
Direttore del Giornale di Vicenza 
« La ringrazio vivamento della lieta no- 
tizia. MI congratalo grandemente dell'im- 
portanto successo ottenuto, 


« Setta, » 


RUMENIA E SERBIA 


Il ministro ha proposto , Ja Giunta ap- 
0 la Camora è ala a votare 
ano spooialo assegno nel bilancio degli af- 
fari esteri per la istituzione di duo leg 
zioni a Bucrrest 


Berlino (art. 43) subordinata 
ione dell'eguaglianza dei diritti. senza 
ito, erediamo cho i minist 


potvesiari enropei pel riconoscimento d 
l'indipendonta di quei paosi sia veramento 
adempiuto. 
—_ —_————@ 
Di questo nuoro potere, che dovrabbe 
esser freno ed impulso salutare ad un 


ip- tempo; di questo nuoro congegno a un 


meccanismo digià tanto complicato 
sante, noi davvero non sentiamo il 
quantunque pronti a riconoscero 
‘Senato, Camera, Corte 
dei conti o Consiglio di Stato non ri- 
fra noi a un ideale 


po 


l conseguimento 
di quei vantaggi positivi che il rogime 
rappresentativo © una monarchia co 

tuzionale, la quale, fra parentesi, a 
notevolmente al confronto 


frirei. 
Nè qui si formano lo obbiezi 
* atro ai Lear medi a preti 
sigliati dall'on. Lavi. L'egregio 
canta il De profundis al partito mo- 
dorato. È una sua opinione, figlia le- 
gittima d'an convincimento , e però da 
ispettarsi. Ma quando si scrive , come 
V'on. Lari, senza l'incubo di quel 
* nemica del vero che è Ja passi 


| l'autore si adopera a serbare imparzialità 


prentino la 


resa giustizia al parlito moderato. Non 
è vero che il corso forzato fu imposto 
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Così risalta dalla dichiarazione che foce, 
cito giornì (a, f! presento del Consiglio al 
Senato. 

Qualebe giormale credetto nondimeno di 
potor assicurato che il nostro governo 
conossorà immediatamente ' indipendenza 
della Romenia, contentandosi. della pro- 
messa del governo romeno d'inserire l'egua- 
Glianza religiosa nella Costituzione. 

Non erediamo che il presìdento del Cop 

voglia dare a se stesso, dopo 


usa clausola (art 
l'eguaglianza civilo di 
per lo spazio di ve 
meno non volle sperne, 
modo di obbligarrelo perchè mancava egoi 
zione. La sanzione 
lino, Da mes il mi 
pera tutta la rua abilità por eludere gli 
obblighi impostigli © liberarsi dalla san- 
ziono, 

Sa l'indipendenza della Rumena fosso ri- 
conosciuta senza che prima l'eguagliaoza 
religiosa fosso un fatto compiuto, l'Europa 

vedero questa egoa- 


0), la quale 
cristiani, Ma 


como già lo fi 
1 telogra Serbia ha 

fatti spariro dalla ma Costituzione gli ar. 

ticoli contro l'eguaglianza degli israeliti. E 

sta bene. Perchò non fa altrettanto il go- 

verno rumeno? 

e ———__& 


ASSE ECCLESIASTICO 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il solito 


delle vendito dei beni 
io dll'Asse 


immobili pervenuti al Dem: 
ecclesiastico. 

iol mero di dicembre del 1878 farono 
i all'asta 107 lotti al prezzo di lire 
23,074 03 ed aggiudicati per L. 888,127 
0) centesimi. 

Lo quali cifre, sommate con quello dei 
precodenti dell'anno 1878, danno 
180; prezzo d'a 804 
prezzo d’aggiudicazione L. 

Quindi, nel periodo dal 2G ottobre 4807 
a tatto dicembro 1878, si sono avati lotti, 
428,594 ; il cui prezzo d'asta è stato di 
liro 424,681,707 04; ed il prezzo d'aggi 
icazione, liro 540,270,400 70. 
ERROVIA DEL GOTTARDO 


Leggiamo nella Gassetta Ticinese : 

Il Tribunale arbitramentalo per giudicare 
nola controversia sorta fra il signor Hel- 
wag, ingegnere in capo della Società del 
Gottardo, a la Società ‘atessa, venne compo= 
sto come segas: Prosidente del Triban 
supremo Leuenberger di Berna, prof, dott. 
Whss di Basilea e giudico del Tribusi 
remo Meyer di Zurigo. 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 
Ta Gasselta ticinese pubblica la w 
guoate circolare della Cancelleria di Stato, 
cola qualo invitansi lo municipalità di cor 
fine a favoriro lo operazioni geodetiche dol 


genio militare italiano : | 


< L'Alto Consiglio federale ha notificato | 

loderolo Consglio di Stato di avere, 
domanda del R. governo itl 

torizzato quatiro ufficiali italiani, i signorà | 

capitano Camillo Fanti, eepo di sezione, ! 

tonenti Annibale Corsoglia, Pasguilo Oroe 

Adolfo Mathis, 


orosto dei monti che separano i duo | 
paesi, sia verso l'intero della Svizzera, 
punti che adattati pei lavori, 
< Nello stesso tempo il prelodato Co 
glio federale invita a disporro che i 
dstti signori ufficiali italiani possano eso- | 
guire lo loro operazioni | 
< lo relazione a tal one, 
invitano Ì signori commissari o le lodoroli | 


Î 
————_ __————- 


al paese « sonza stringente bisogno. » 
Non ci paro si possa chiamarla Con- 
venzione di settembre un brulto colp» 
di sorpresa che doveva rovinar Firenze 
0 chiudurcì la via della città otorna 0 
cambiare la wuilizia italiana io guardio 
svizzero, Dico che, ontrando in Itoma, 
il governo italiano non solo si astenn 
dall ip 
cipii ma affermò e co 
fermò i diril'i altrui, li guarenti, 
prostrò ad essi, dimostrò maggior ri 
spetto @ ossequio por diritti effmeri, 
cui Italia o Itoma, dal medio evo ia 
poi, avevano sompre combattuti como uni 
violenza e un'usurpazione, che non ai 
diritti eterni ed imperscrittibili della 
nazione, del pensiero e della coscienza 
umana; il dir questo, ci sembra troppo 
© troppo puco. Tiranneggiato da superbi 
ideali di verità e di grandozza civile, 
l’egregio autore qui si illudo o ama il- 
ludoro altrui, si dimentica o ama di- 
proposito di taluno realità 
di fatto che sm 


vano alla direzione della cosa. pubblica 
nel momento in cui, Roma rico; 

all'Itli centro @ 
il più gran problema 


dell'èra modorni {i 
Come nelle scienze 
turali tornano più utili ll 


momiche o na- | 
modestie del 


metodo esporimentale che gli orgogli 
dell'assoluto, così nelle quisi 
ico-religioso ci piacerebbe 


poli» 
rgomen- | 


nell'inchioatro nero anzichè nelle 
nebbie d'oro. 


oblio della politica cavouri 


penna ' ecco como si ri 


monieipalità del luoghi, nei quali potranno 
presontarsi i sosccennali signori uflicia! 
provvedero che non sia fatto ontacoli di 
sorta allo indicate operazioni, o ehe i se- 
guali posti dai ridetti uflisiali godano la] 
stessa protezione, che i segnali della Cone 
fedorazione. » 


_——_—_——_—_—_— 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Sedtata del 29 gennaio, 
Puesinesza peL rresinexta TECCIO 

La soduta è sporta allo ore 2 1,2 colle 
tolito formalità. 

Loggesi ed approvasi il processo verbale 
della tornata ante 

L'ordino del giorno reca Ja discussione 
del progetto di leggo relativo ai provredi- 
menti relati 
zione della Bormida. 

Questo progetto di leggo è approvato 
dopo brevi osservazioni del relatore Casati 

Si passa a discutero il bilancio dei lavori 


senerale, 

questo bilancio 
mentato le speso in confronto di 
quella degli anni scorsi, ragione per cui non 
si potrà migliorare Ja situazione Ansaziaria 
dello Stato ed alle 

primono le popoiazioni. Pe 
ad interessi regionali, si trasc 


ro 1 balzelli cho op= 
fare ascolto 


provaro Îl suo assert 
nello spese di questo 
fare delle grandi economia ed ttenero det 
isparmi, specialmente nella 
costraziono dello strade. 
La rendita ann 
in Italia è di 
milioni, qui 
cento. in Francia l'introîto delle posto è di 
118 milioni, la spesa è di 71 milioni, quindi 
essa solo al 70 per cento. Differenza note 
vole in confronto dei risultati cho si otten- 
gono in Italia. I telegrafi 0 lo ferrovie non 
rendono da noi ciò che rendono in Francia. 
L'oratore osi 
litro q 


per dimosteara che 
lancio si potrebbore 


inerenti al bilancio dei 
al ministro quali 
sono i suoi intendimenti în proposito. 

Conelude, dicendo che il ministro dei la 
vori pubblici si renderà benemerito del 
pacse, se introdurrà ne! sto bilancio quello 
Spirito di severa economia cho pcmetta di 
alleviare le gravoso tisse da cui sono op- 
presso le popolazioni. 


wemez richiama l'attenzione del ministro 


per miglioraro il se 
grafico 


zio postrlo c tele 


sawerse (ministro dei lavori pub- 
risponderà brevemento atutti i re- 
cho hanzo preso parto a quenta di» 


All'on. Pepoli promette che introdurrà 


la quanto allo strade, dico che sì spen= 
derà ciò che è stretlamento obbligato: 
promettendo inoltro che farà il po 


por impediro gli abusi provenienti dagli 
appalti 

Relativamento allo posto e) ai talegraf, 
l'onorevole ministro assicura che farà og- 


getto di diligenti studi le osservazioni dei- 
l'on. Pepoli, 

Agli onorevoli Connizzaro, Perez ed altri 
prometto di oceuparsi seriamente di tutte 
lo questioni su cui hanno richiamato l' 

dol ministro. 


La discussione generalo è chiusa. 
Si passa alla lettura dei copi 

ino al numero 20 sono approvati senza 
discassione. 

menex (Sl capitolo 27) raccomanda al 
ministro ela sieno osoguiti aleuni lavori 


quanto sta in lui affnchè 
10 questi progetti, 
manrazrowi al capitolo 28, che si ri. 


farà otegui» 
noi 


—_————— 


Quella leggo delle guarentigio che 
l'on. Levi condunna altamente e che 
vorrebbe abolita, dorendo la Chiesa 
cattolica essere protetta dagli stossi di- 
ritti, soggelta allo stesse regole e di 
veri di tute le altre associazioni, @ 
oporare nella sua sfora d'azione, entro 
la cerchia dei diritti concessi e deter- 
minati dalla loggo comune, questo prov- 
velimento, ripatiamo, fa trovato utilo 
da coloro stessi che, assaggiando lo 
ine del potore, non godendo più della 
irresponsabilità della rattorica 
politica, prima l'avevano acerbxmente 
combattuto. Qael partito moderato che 
l'on. Levi vede accasciato e morto sotto 
il peso de' suoi errori @ della sua im: 
popolarità, svolgeva testà, por bocca di 
un autorevols suo uomo, dell’uomo 
stosso che era capo del ministero quando 
PItalia entrò in Roma por la breccia di 
Porta Pia, tutto un programma pratico 
relativamonte alla questiono religiosa e 
allo relazioni fra lo Stato 0 la Chies 
Nun oppressione nè transazi non 
rivolu» 
zionaria nei mezzi © altamente conser: 
vtiva nello scopo; non pensato vio= 
lonze, nè fiacche condiscondenze; il di- 
ritto della naziono fermamonto' stabi- | 
lito, ma in pari tempo rispettato il pi 
io della libertà roligiosa, riconosciuta 
l'esistenza mondo cattolico, tute. 
lato le prerogative d'un Papato spiri. 


tuale, ecco come adoperò l'Italia coro: 
nando il voto di secoli in Campidogliu! ! 
i a oltenero che il 
più grando avvenimento dol socolo si 
compisse senza scosse! ecco come av- 


per migliorare il servizio ferrori 
molafiro dello ferrovia romane. 


ppro' 
La seduta è sciolta allo 
Domani sedata pobblica 


al 68, 
sie 
alle 2. 


_—-_€& 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seiuta del 29 gennaio. 
{115% della Sessione) 


Presidenza dol provi 
La sodota 


lento FARINI 
perta allo ore 2,10, 


Si di lettara del processo verbale della 


tornata procedeni 


del sunto del'o pe 


chie. 


dono l'argensa psr petizioni 


SSi accordano alcuni congedi 
uucmo presenta Ja Relazione sul 


sio del ministero della 
mmrs. Annuozia cho la 
zioni ha convi 


ala 
CI 


A al mandamento 
sAws (Guardasigilli) 
ministero non si oppono all 
ione del progetto di 
ll progetto di leggo 


ima pel 187 
Giunta delle ©) 


Camera di pren- 
suo progetto di 


xo per eggregaro il comuno di Fose:= 


dia 
la presa in con- 
leggo. 

ll'enorevolo De 


pitoli 
dolo finanze. 
Si approvano i capiti 


bilancio passivo del ministero 


cavatzarto fa qualche osservazione o 


raccomandazione sul capitolo 29 (spes 


conservazione del catasto). 


Parlano puro sul servizio del ci 


questo 


perchè nella Rel:ziono è 
parto della somma va spo: 
menti di tassa sui fabbrioai 


dello fivanze a voler dirgii 


capitolu e chiede 
ione, Vorrebbe 


l capitolo si intitolasso diversamente, 


dotto che gran 
Ja por accorta» 
T 


ministro 
risoluzioni 


e provvedimenti il governo abbia creduto 


di 
di 72 comuni della parte pi 
\rovineia di Como, i qual 
momo 


rer prendere in ordine alle petizioni 


montuosa della 
si trovano cnor- 


aggravati per errori incorsi nel 


nuovo ceoso doi boschi e dei prati alpestri. 


prosidento 


wrswo fa nuovo osservazioni sulle o- 


del Consiglio) 


prosenta alla Camera una Convenzione pros» 


visoria pel regime daziario fra l'Italia o 


la Svizzera, È un progotto 


di massima ur 


genza, che dovrehbe aver vigoro col 1° teb- 


braio. Prega la Camera di 
alla stesea Commi 
tato commerci 

La Camera 
sidente del Consiglio, è la 


e coll’Austria. 


wnzs. Si riprendo la di 
pitolo 29 del bilancio pi 

noi 10 fa dello 
stesso capitolo, 

ance) (relatore) dà 


deferirne l' 


ame 


sione che esaminò il trat- 


Convenzioi 


nta il progetto di logge 
concernente la soppressiona 
Corti giudiziario @ doi tribuna 


lo forio delle 


iscussiono del c 
ivo dello finanze, 
servazioni sullo 


achiarimonti ag] 


onor. preopinanti e rivolgo paro dollo rae- 


comandazioni al ministro circa 


pote cho nell 
el capitolo ci 
maggior chiarezza. 
mactzami (ministro del 
rastte, in massima, la veri 
i dell'on. Cavalletto ci 


Lio opera» 


la determinazione 
dovrebbo essere 


lo finsnze) am- 
tà delle osserva 
irox l'intufficenza 


dolla somma di questo espitolo per lo ecopo 


ro, Però e' 
confronto 


cui devesi ter 
10) capi 


è un 
4878 


L'onorevole ministro dichiara d'aver molta 
stima del personalo addetto al censimento 


odi 
razioni eatastati. 


venne che le 
della verchia Europa si 


mettere graudo importanza alle ope- 


izio @ i pregiudizi | 


convertissero 


o proteltrici pel mostro gio. 


La leltera dell'on. Lanza al signor 


Stuart, intesa a stabilire 


la linea di con- 


fine fra il partito modersto o ua partito 


conservatore in via di 
sponde egregiamente al 
l'on. Le 


gestazione , ri. 
lo accuse del 


No, collo esigenza dei temi 
, in tanta ampiezza di vita ci. 
isogno incalzante per Ja sv- 


© della piena libertà di pensaro @ di 


sentire, il parlito moder: 


fixccar e forze © ristringersi 
e mancanza di un ambiente re- 
La separazione dei diritti e 


s 
dei doveri dello Stato 
religiono e la consecutivi 


‘ato non si senta 


polmoni, 


da quelli della 
ed intora li 


bertà di coscionza è parto intogralo del 


suo programma, © futu 
proveranno. 
Pi 


grande © più completo 


ro battaglio lo 


io fraltanto anche noi coll'o- 
norevolo Lori che questa è un 
tica è domolitrice, 0 che in mezzo al 


suo passaggio 


vivaci © gagliardì i 
un edificio più 


sentimento religioso si agita profondo , 


incerto, 
onza individunle , 
cerca lavforma meglio 


l'indoîe nostra ed ai bisogoi di 


coerente nel fondo della co- 


nogli animi © 
appropriata 


derna civiltà. Sì, fu abbattuto il privi- 


legio, creata la leggo © la 


cialo, fondata la filosofia 
la scienza sperimenta 


della natura e 
blita l'elemo= 


del pro- | 


i trattati colla | 


| 
| 
i 


mento | 


Dichiara osser vero pur troppo ciò che 
affermò l'on, Plebano; 
lè voltare non si escguiscono it 


rogola. Vi 
to 


Io operazioni di revisiono delle 
fabbricati. 
iara di dover smontire che siono state 
rotto agli agenti istrazioni segreto diverso 
dalle circolari pubblicato lla 
osazione dolle impo: di 
qualonquo altra taaso, 

lara che di questa questione si po- 
mento fa occasione del 


nistro dice all'on. 
notizia della patizione cai egli ac- 
ò @ che prenderà la necessarie infor= 
mazioni. 


mema si associa all'osserra- 
Hiro circa la insufficienza 
della somma del capitolo. 

Dico che la pet 
rovole Giudiei fu, a quanto gli pare, spe- 
dita alla Giuata del censimento lombardo. 

Credo cho nella legge rulla tassa del fab- 
driei che sieno 


tassa soi fabbricati, cho riusci ut 
all’erario o agsai mito ai contribuenti (tu | 
mori). o 

La reri fa fatta con cir- 
eolari feroci che inasprivano gli agenti 
contro i contribuenti (Oh! — Rumori). 

L'oratora rispondo allo ossarvazioni del 
l'on. Incagnoli, a si che questi 
casati amministrazione di 
zioni di altro tasse per 
clio avrebbe lasciato | 


riparare allo pordi 
l'abolizione del m N 
Il macinato ora non c'entra. Sismo 


tisticho o dallo relazioni ufficiali, 


mursrr-moma. Ho infoso diro che l'on, 
Corbetta facea 


attri 


ire a mo dello sciocchezze, 


botta d'aver detto acioccheszo. 

L'oratore ripete che la rovisione del 1878 
è stata fatta con mitezza. 

Dopo brovi osservazioni dell'onor. Inca- 
gnoli, il capitolo 20 è approt 

mermavis (pres. dol Consiglio) presenta 
Il progetto di leggo per prorogare i poteri 
del R. delegato straordinario del comune 
di Firen 


mmus. avverto cho Ja Relazione potrà 
ossoro distribuita fra poche ore e la Con 
venzione sarà messa all'ordine del giorno 


si iscussione dei capitoli 
del bilancio passivo dello finanze, 
1 capitoli dal 30 31:33 sono approvati con 


azione degli oa. Sciamit-Doda 
i quali rispondono il ministro 


ed Il relatore, 
Tatti gli altri capitoli del bil 


razioni. 


all'approvazione del bilanelo de- 

previsione per l'anno 4870, il 
goveruo del Re è autorizzato a far pagare 
le speso ordisario o straordinarie dsl mini- 
storo delle finanze, in conformità alto stato 
di prima previsione alla presonto 


ero= 

illi sulla posiziona degli 

i dello Cancellorio giu 

dall'ultimo regolamento. 
L'on. Muratori non insiste 

terrogazione in seguito ad una dichiarazione 

dol guardasigili. 


lancio passivo dolle finanze. 
jomi degli assenti saranno pch- 
lla Gassetta Ufficiale, 

11 (segretario) fa l'appello ne- 


Risaltato della votazion 


Ricorda le suo circolari sullo applic 
zioni delle leggi d'imposta, dichiarando di 
aver sempre fatto il possibilo per miti 
1a soverità dello leggi. 

Protesta coniro il sospetto esposto nei 
giornali cho la precedente amministrazione 
dosso ordini segreti diversi dai pubblici, | 
relativamente allo import | 

Dico che la sua circolara pubblicata fa 
accusata perchè aveva caraltero politico, 
Non lo nega, perchè la politica dova en- 
trarci dappertutto negli atti degli vomini 
politici. 

L'oratoro prosegue a lagnarai di quelcho 
giudizio dell'on. Iocaguoli sull'amminiatra- 


\GroL4 rispondo Brevomenta all'on. 
proopinento 0 al ministro, avgurandosi che 
venga proposta la madifeaziono alla logga 
si fabbrica 


0 cav 
gono qualche osservazione. 
tempo 0 a luogo 
tassa sui 
lusioni dol 


TO soggione 


ima, mentro un dopotato di Sinistra 
diaso che fa l'internazionalismo in alto. 
Interrompi 

jon badi lle interruzioni, on. 


a d'aver detto cho la 
fobbricati è informata al più puro 
internazionalismo. convinzione 
cho molto dello nostra lo; 
ispirato a quol principio. 
Ja dice di aver. adoperata 
la parola sciocchezza... 

avessi udita questa 


sina servile , creata l'economia politica 
e sociale ; ai rovesciati conventi fanno 
salutaro riscontro Case di lavoro e Casse 
di risparmio e Bancho popolari e Isti- 
tuti di boneficonza 0 Sodalizi operai 
si negò la felo cieca 0 la superstizioni 
consacrand la fede al voro, sì giusto, 
1 bello; upa critica inesorabile misc a 
nudo la falsità degli idoli, l'erroneità 


| dello leggende, l'assardità dello vieto 


so, 0 su frantumi 
e ridicoli si 
L:ò in tutta la sua grandezza il con- 
cetto di Din. È vero, con questo lungo 
lavoro di eliminazione o di riedifica- 
zione, di negezioni o di affermazioni 
novelle, si verrà formando mano a man» 
l'unità morale, la fedo muova, la qualo, 
nolla sua sintesi complessiva, porrà ter- 
mine, qui in Roma, al dualismo che da 
dodici socoli scindo la sucietà cristiana, 
6 quasi schiera in due opposti campi Ja 
Chiesa 0 lo Stato, Cesaro 6 Dio. 
Tirando a chiudere questi brevi no- 
stri conni sulla progerolo pubblicaziono 
dell'on. Levi, diremo cho all'ampiozza 
non risponde sempre la sicurezza della 
vedute, che al bagliore delle teoriche 
non soccorre mollo il valore dello pro- 
posto pratiche, che è troppo il dire che 
noi siamo liberi, senza cho la liborià 
bbia ancora fecondato un' idea, che 
l’Italia è una, senza che l'unità si sia 
ancora consilidota in una forza, si sia 
in uno Stato. Ît evi= 


mani festazio 


© degli obblighi dello Stato; mp, do 
tulto, badisi alla nobiltà degli intenti 
cho muovo la penna dello scrittore; 


Presonti e votanti 214 — Maggioranza 108 
Voti favorevoli 191 — Contrari 23, 


| La Gamora approva. 


manca presta giuramento. 
La seduta è sciolta a oro 0 15. 
Domeni seduta a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Ieri, martedi, ebbo luogo al palazzo Fiano 
la rianione doll Commissione per Ja grando 
lotteria cho avrà luogo in quaresima a bo- 
nefizio degli anili infuntiti di Rome 

‘Sappiamo che, fra le altro cose, fa d 
Berato di faro un appello a tutti gli artisti 

aleati o a tutti i commercianti di Roma 
affinchè offrano doi doni al Comitato pro 
motore, 

| La Commissione conta di meltore assieme 
un ciaguemila doni, aleuni doi quali di gran 
valore, La lotteria prometto di riussira 
ella ed ulito al caritaterole istituto, posto 


aotto l'alto patronato di S, M. la Regina. 
Abbiamo fiducia che gli arlisti ed i com» 
no con sollscitudina 


mercianti. rispondor: 
ppello di tante 
Non mancheromo di tenero 
nostri lettori di quanto concern 
teria, che promelto d'essere una dello at- 
| tractîons della quaresima. As 
riunione, cho era presieduta dal duca di 
| Fiano, la duch:ssa di Fiano, 


oggi, la signora 
rosdamo Lo Ghait, 
Visono, la siguora Calabresi, i 
signori marchoso Vilellesehi, conto Troili, 
marchese Luvaggi, Roberto Stuart, doo 
| Stanislao Torlonia, sig. Tognola, conte 
Groppi, marchese Ricci, principo Hohenlobe, 
| signori Fabiani, Poderico Pesci, ecc, 


II sig. Eogenio Ravot Licheri, di Maes- 
rata, ha riceveto dalla segreteria partico» 
lare di 8. M. !a soguouto lettera, in di 
di Roma, 24 genoa 

« Le Loro Maestà, a cui giungeva gra- 
dito il saluto patriottico el’ Ella rivolgera 


alla Reale Famiglia nell'oceasione del re- 
cento Suo passaggio per lo Maree, mi 
fidavano l'onorevole incarico di ringrazi 
V. nel Loro Augusto Nome per il 
cortese di Lei omaggio. 
« Nel compiere ai grazioni cenni Sovrani, 
Lo offro i sensi della mia perfetta st 
< Il Ministro 
« Firmato: Vicowe, » 


Il cav. Fedorico Dogliotti è stato insi= 
guito dell'Ordine doi Ss. Maurizio o Laz: 
taro con motu proprio di 8.M, il Re, che 
inteso con ciò rendergli un attestato di 
ima per i suoi dotti lavori sulla com 
special» 
Assica= 


A rendere l'onorificaza più gradito, Sua 
Macstà ba spadito al sullodato cavaliere lu 
insegno rinchiuse in elegante astuscio ror- 
cifra 0 dalla corona iteale, 
guito il cav. Degliotti stilo 
mza dal Re, S. M. l'iotrate 
a parlare delle istituzioni 
nazionali © del loro sviluppo, mostrando 
specialmente grandissimo interesso per | 
Società d'Assicarazioni, dello quali ricono» 
300 la universalo utilità. 


1 balli si succedono. 
eri sera vi fa quello dell' ambasciatoro 
d'Auatria-Unglieria , barone Do Haymerle, 
al palazzo Chigi. 
L re delle signore farono splen- 
i fori, i brillanti, la musica, lo 


numeroso bellezzs che vi trovarono riunite, 
resero la sorata brillantissima, 

Sul principio del ballo naequo un piccolo, 
spiacevole incidenti 


duopo fergli respirare l'aria fresca per farlo 
rimettero dal momentaneo malessore, 


Domenica , 2 febbraio, a un'ora pom, 
avrà luogo al lealro Rossini a cura della 
Sociotà di Fratellunza, por il progresso ci- 
vilo degli israaliti poveri, la distribuzione 
doi promi per i buoni portamenti nell'ap- 
prendimento di un mestiero o nello pub- 
Blicho scuole. 


Nella chiosa di S, Marco, questa mattina 
4 stato celebrato il faneralo in sulfragio di 
mons. Roberto Maria dei principi Lich- 
nowsky, conte di Werdomberg, protonotario 
apostolico e decano del Capitolo metropo= 
litano di Olmute. 

Assistevano alla messa di requie: 
siemo a molti altri ragguardovoli pers 
neggi © signore, i parenti del defunto, @ 
gli ambasciatori di , di Austria» 
Uagberia o di Ru 

Il eadavero serà spodito a Gratz cro è 
la sepoltura gentilizia de!la sua famiglia. 


È uscito il bollettino della Commissiona 
archeologica comunale dei mesi di ottobre 
novembre 0 dicerabro dello scorso anno: 
sorio seconda, anno sesto, 


La gosrdia al Pantheon iansazi la tomba 
del Ro è stata fatta oggi dai veterani di- 
gnori Alessandro Bongi, e Giuseppo Ba= 
| rucci, 


1 fratelli Bocconi hanno avuto un pen- 
siero veramento gentile. 

Il loro grandioso stebilimento industrislo, 
| sulla via del Corso, ha cinqua finestre che 

mettono su quella via; or bene, essi hauno 

a una Jettera al signor Duca di Fiano, 
itandolo ad accettare, a profitto degli 
d'infanzia, di cui è presidento, il pro- 
dotto dell’aftto di questi balconi durante 
lo fosto del carnovalo 

A talo scopo i sigg. Bocconi hanno pregato 
fl sullodato presidento a voler mandaro va 
uomo di fiducia nello Stabilimento per con 
trattare il fitto giornaliero dei balconi o 

i il relativo incanto, 

ll Duca di Fiano con una lettera rin- 
graziava i sigg. Boccopi della gentile of- 
| forta, augurandosi che ancho altri nego» 

zianti di Roma seguisseto il loro csompio. 


———_——_—__ 


Nadisi al fatto che molto, pur troppo, 
rimane a fare tuttavia per la_renden= 
zione morale ed economica del paesi 
Balisi alla necossità per l'Italia di 
temprarsi noi grandi esempi, di spec- 
chiarsi nei grandi ideali dell'ordine co- 
slituzionale, di rinsaldarsi nello conqui- 
slo già falto sumontando lo sporanze 
dell'avveniro. Il libro dell'on. Lovi è 
una buona azione, imperocchà ci invita 
a lotta di ideo, stimola gli ardimenti 
dol ponsioro nazionale, svegl 
patriottismi, insegna cho tutto si dove 
discutero 0 sssoggottara al crogiuolo 
d'una potonto controversia, e quel che 
è più, cho a rialzaro i destini di un 
popoto, ad allargarne gli orizzonti mo- 
rali, a formarno l'ani 
a dargli coscionza dei doveri, sublimità 
i sacrifizi @ altezza negli scopi giova 
l'opera della scionza congiunta a quella 
dolla virtà. 

È qui che l'ufficio dello serittoro a: 
surro davvero sembienza di ministero 
d'amoro e di carità È qui cho ai 


stri valicini di economisti piagnoni 0 di 
oscillanti nel vago od agitantisi 


tica. Luoga è la vita dell nazioni, e 
se l'Italia politica fa fatta in pochi anni 
l'Italia moralo ed economica non si può 
affermaro ed imporre così presto. 

Lon. Lori chiama faoso fatuo la così 
detta stella d'Italia. E noi ci associamo 


| patrio. La vittoria sorride ai saggi e ai 

| voleuti, è supporre che esista un buon 
genio al di fuori e al dissopra di 
che veglia su noi, cho supplisce ai no 
stri errori, che ci dispensa dall'industria 
dello mani e delle menti, che lavora 
maotre noi siamo neghittosi, ciò eq 
vale a confessare cha il fatalismo non 
è soltanto in Turchia, ma regna anche 
in questa penisola, che pur seppo dif. 
fondere tanta luca di pensiero 0 di ci- 
viltà nel mondo © che, al pari della 
Grecia, conobbe il rmangistoro delle cose 
dello. 

La stella d'Italia non può essera cho 
la concordia dei volori, l'associazione 
dello forze, il risveglio dello intolligenz», 
la somma delle operesità, 0 dello energio 
e dolla iniziativo fra pl'italiani. La stella 
d'italia non può essore che la risurre- 
zione dell'agricoltura © doi commorci, 

ricchezza diffusa, una colloganza di 
intoressi e una corrente d'ideo salutari 
è pratiche che generi solidarietà. fra 
governo e governati , l'attività dei co- 
muni e delle provincie, l'amore dello 

faccende locali. @ il tanto agognato di- 


un bisogno o una religione, non dimen- 
ticando mai che il lavoro è un vero mo- 
nostri giorni. 


G. Ronvsretii 


a questo suo scetticismo fatto di amor | 


lo 


tora 
rio, 


lene 
lo 
vito, 


Stamano sulla pperza dei Quattro Cane 
vendeva all'sta pubblica una grando 
pinta ad olio, rappresentanto lo Or= 
gie di Messalina, del defanto pittoro Fo- 
derico Faraffin, il quale, primo fra gliar. 
disti italiani moderni, chbo in Parigi la 
grande medaglia d'oro por il quadro crpo- 
ato al Salon sul noto soggetto: Morgia 
Macchiavelto. hg 19° 
Libbeno, stimano quel bol quadro si 
cd igaoriamo per qual ra 
o (non crediamo certo a dispytio del. 
l'arte) stava in vendita dentro ad una su= 
cuda butta di salomio fra il fumo di en 
vicina friggitore 0 gli erbaggi, 
e 
Questo fatto che avvicina moltinsimo allo 
slo, è avrenuto solto i nostri occhi e 
sotto gli ocohi di alcuni valenti artisti cho 
si crano rosati ]à, forse coll'idea di farno 
acquisto. 

Questo quadro così malsugurato non vale 
call solo totto le pitturo profaso sotto i por- 
tici della Posta ? 

Il primo prezzo d'asta sappiamo cho eri 
t:nuissimo, tanto da potor coneorrera il mi 
mistero dell'istruzione pubblica, almeno per 


onor dell'arte già sbbaetinza ‘invilita nel 
nostro paese. 


La scorsa notlo in un casa della via dei 
Coronari è avvenuta una scena indeseri 
vibilo di spavento @ di confasione. 
bottega da tapperziero sono usciti 

i un tratto donsi giohi di fumo, quindi 
delto fiammo che da un momento all'altro, 
estendendosi, invadevano gli appartamenti 
soprapposti alla bottega. 

tili inquilini molto numer 
mento, cho non lia che un angusto pur- 
tencino duci, temendo di restoro sep 
strati dalle fammo, sono scesi per istrad 
la più parto în costumo da notte, © el 
coni avvolti perfino nello loro coperto da 
letto, 

N pronto arrivo dei vigili 0 la sorpren- 
ento sollecita dino con la quala questi hanno 
È 


1 crsa- 


Infatti dopo mezz'ora di manovra il po- 
ricolo era scongiurato, e solo si è messo 


li tappezziero stesso cho dormiva in un 
angolo della bottega ignora como abbin a- 
vaio origino l'incendio, Credo cho sia stito 
cagionato dalla sna pi 
Egli è stato sveglisto dal fumo o a 
ine, quand’orano già inoltrato cd è a mala 
pona riuselto a salvarsi, riportano nella 
tira una forte scoltatara ad un Braccio. 

1 povero tappozziere ha avuto un davo 
di più migliaia di lire; tutto il suo cal 
talo o i lavori di più mesì sono rest 
distrutti in pochi minuti, 

N.l rovistaro fra lo stoflo 0 gli orcelti 
brvcisti stamano una guardia, ci dicono, 


lin rinvenuto il portafogli del tappezziero | 


contenento lire cinquecento, che erano re- 
stato intatto. Lo zampillo di una pompa, 
arrivato in tempo sul portafogli lo ha sal- 
vato dalla distrazione. Una piscola ferluna 
in mezzo ad una totale digraz 
1 vigili sono stati superiori adogni olo- 
o, Anche lo guardio liauno prestato con 
acacia l'opera loro. 
ASSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 23 Gemmaio 1879. 
arometro è ridotto a 0° a al mao 
Loeltosza doila ataziono è di 49,m 65; 
Marometro a mi 


Termometro centigrado 
Muoni 


CN 


1,59 
V.ota dominanta, Rciroeco deboli 
Stato del cielo. Nurolo 0 coperto. 


i più cospioui cit- 
anno fatte un indirizzo sl comme 
datoro lederico Venturini , che torna alla 
to d'Appello di Roma Vicpo aver pre- 
to por cinque anni lo Assisio di Fro- 
sinone, L'indirizzo, dopo aver rammentato 
lo manifestazioni della popolazione e quella 
della rappresentanza municipale cho conferì 
1 comm. 
sy così conehiude: 

‘rosinone non dimenticherà mei che 
ia quattro anni di perzianeuza {ra Jo au 
sura ba sempro voluto ja voi il fiero di 
iessoro della legge, il cittadino onesto e 
‘stovole, l'amico dol dobole © dell'op- 


tallegriamo coll’egregio magistrato, 
chio nell'adempimento del auo ufficio si me- 
FilÒ la stima © l'ammiraziono di tutti. 


Le. — Togliamo 


periti afeninti pre 
tril'iuzerenzione feesologics sulla persona dell 
Pamannanie, 

Tutti e to i 


dovuti recare 


From 
i pro 
dute dicpoto nd accoltaro 
peri 
din in da cin 
d'iornomo hanno opinato 
1 president della Corte dA 
si erplento E°? porsi nomiaorà pl alii doo 
ti ; 
Tit cualo del giramento pom + duo 
cora relati. 
a rale, una nî quesiti che dovranno 
Spr, na prepari 
Te re caotiche ssi dovranno on 
Ai devo dita cho poco malagarole snrà 1a 
Fitch patate pari, dti de 
Lat compito. I fotogra 
RIT Co iaramo, ra vistato 
diro più fail è 
socchO gli 
Iidfibocnti del gu 
tati consegnati. 


il 
incarica della 
la fattu non 


Venturini la cittadinanta fro i- | 


Non è improbabile, a atarno a ni 
riferiser, cho i profsurrì. risolvaso. di proce= 
dero allo esperimento chiodendo che il Pasan- 
manto venga rinchiuso ja ua manicomio; e, 
frattanto, dei cinque periti uno sarabbo fl vi- 

toro ordinario dell'accosito @ gli altri ancol- 
del loro 


i non sappiamo, nò è 
quanto tempo putrà durare l'esame 
ma possiamo quasi cen certezza 
prima di un altro mose è mezzo Don sì potrà 
comingiare il dibattimento. 
Collecamento a ril 
colo di Napoli annmazi 
sandro Do Sterlie] 
boneflzi vaconti a 
decreto, colloe» 


— Il Pio 


poli, è. stato, con ra- 


Tori mattins un signore il quale vinggiava cl 
ratto da Notoznx a Fr trovera 
compartimeato di seconda clamo 

10 n l'isola vide cetraro Del vagone 

siornne di circa 20 anni, 

il quale dirervo. alla guardia. psebo parole, è 

riconobbe all'accento sto dorera essore rom 

Guolo. Tornato ® muoverai ‘ll treso quel rie 

Gnore ni nidormentò, ina dopo poco 

fer aver udita una’ esplosi 


che egli 


vida il suo 
Sompagno che con lo mano arma di a re 


ra caduto cella pedana. Spacentato a 
‘che il giovano 


con pericolo evidente 
della propria vita, all'altro compartimento ove 
ponstrato narrò l'orribilo ento. 

ss raccontando ciò che 


sutorità di Prato si pro» 
‘ri sta adesso ricer 
li ai fosse @ por quel eouea si der:3 


Hallo ta Afelea. — Togliamo dal 
Sole Ja seguento lettera diretta dal visg- 
giatoro Matteucci al ro Giovanni d'Abis- 


Afneetà Ginganni re del re el impe 
pissinia, ai suot figli ed al 
ano felice popolo selulo e protperità. 


Noi sino qu 
mercinnti che, partiti. dal gi 
| pero dItalin ci siamo portati allo porto del 


vostro potente e falise regno, 0 preghiamo colla 
stra a concodoi 

la protezione por ari 
i a vedere il vostro aplen 
dore, a portarvi una lettora del nostro potento 
governo, a dirvi come il popolo italiano cono= 

vonten Impress gloriora, a xd offrirvi al 
i mel nostro 


per ordina del suntro Re, che è amico di 
| tutti i Re del mondo cd La fatt> molto vatta- 
glie, veniamo n vodore il vontro pioso por sta- 
relazioni commerciali fra il nostro ed il 
tpolo» 
| "li paose d'Italia è risso è produco molto cose 
belle che a Voi e al vostro popolo possono on 
aero melto utili queta coso bella od alii co- 
atazo poco, Il vostra tel prose produce molte 
cow belle cha il popoto italiano denidera co 
| acero, che i nostri commorciaati col Vostro per- 
mesto vorranno a comporare per portare pretso 
| il popoto italiano. 
|" Alille aeni fa sl popolo italizzo ed il poteote 
Ro d'Abissinia erano «acepro molto amici ed al- 
Joni. Vortra Maestà, che è gr 
che è ammirato ds nostro Ie © dul popolo ita» 
| fitto, vorrà certamente mantesero questa nmi> 
| cizia © permet n vedaro e, 
| Gol Vostro potente siuto, che roi possismo ata 
| Biliro della rotazioni commercisti Noi portiamo 
casapioni dello mostre mercanz 
Î agenti alla prandezza 
ziutoremo in tutto quello che 
sprcizimento quelli che di ani cono 
nici, © faremo apprezzaro llistia,nl- 
| V'Esropa, al mondo quanto sito grande è g- 
, aspottazdo la Vostra carta di permorso 
a protezione ; preghiamo Dio che Vi 
mantenza grando o felice. 
10 capo delta sp 
. Murrete 
Le néito im Musasta. — L'intolle» 
ranza religiosa che regna presontemonto in 
Russia diedo origino ad una quantità straor- 
dinaria di sitte, jl cui numero aumenta 
ogni giorno. 
Eg.tondo una stilistica. pubblicata dal 
S, Sinodo, l’enno scorso ha veduto s: 
dirsi 197 nuovo s/tto, di cui più eu 
è quella che s'intitola: Lo sanguimuzhe, I 
suoi aflglisti si reclutano sopratutto fra i 
contadini della provincia di Wologd® 
Essi hanno per dottrisa cho i 
ro battezzati © nut 
col sanguo tratto dallo lora madri, Questa 
albominevolo pratica ebba rer risultato di 
sumentora considerevolmento Ja mortalità 
fra lo donne del distretto di Gadjaburia, 
cho appartenzono alla setta dello sangui» 
sughe. 


INZIO PIBLIOGRAFICO 


II signor Antonio Morando la ripul» 
|bi 


ritici dell'onor. Francesco De Sanctis. 
Questa seconda edizione è cresciuta di 
dodici nuovi capitoli, che sono, al pari 
di quelli già noti, mirabili per verità 

dottrina e profonda perspicacia. La fama 
letteraria dell’illustre autore, altrettanto 
ragguarilerole por il suo carailere quanto 
per il valore della monte sua, no ri- 
| trarrà maggior lustro. Mentre annun- 
mo questa pubblicazione e ci riser- 
mo di parlarne espressamento nel 
| l'Appendico, ci s'= lecito sporare cho 
l'Italia lo faccia onesta 0 lieta acco» 
glienza, e, onvrando lo scrittore, mani- 
festi i suoi sentimenti verso l' egrogio 
uomo uscito ora da poricolosa malalli 
che la sorte volle conservato al vi 
issimo affetto degli amici o alla rive- 
renza del paese. 


| ATTI UFFICIALI 


| _La Gasselta Uficiate del 27 gennaio 


Nt. decruto 40 dicembre cho. institulsco 
l duo Sznoto stporivri femminili, l'una in 
Finenzo, 


ato ora, in Napoli, i Noci saggi | 


ida © potante 0 | 


| giudiziario e dei Tribunali, 


La Ga 
contiene: 
4. Rogio decreto 23 gennaio che convoca 
#1 collegio olottorala d'Esto pal 10 febbraio, 
od in enso di ballottaggio il 23 stesso 
mere. 

2. Noglo deoreto 5 gennaio che dispone 
non potersi rilaeciaro copia degli atti sotto 
firma privata esistenti. negli archivi di 
Siato di Napoli © dipendenti senza l'sato- 
Fiztazino del presidente del Tribale ci 
vile. 

3. Regio dsoreto 5 gennaio il quale sp- 
prora la doliborazione del. Consiglio pro- 
F'inzialo di Troviso per ciò. che riguarda 
l'aggiunta allo strade provinciali di quella 
da Asolo per S, Vito, Risto © Valla, © re 
vosa la delibor 
Filetto l'esclusiona dall'elenco provineiato 
dell'altra strada da Asolo a Crospignano, 
Afasor, Cuorano, eso. 

‘4. Ttegio. docreto 8 dicembro 4878 che 
approva l'erezione in anto moralo del pio 
lascito in Lecco, sotto. il titolo Pia Cora 
Massari. 

5 Regio decreto 20. dicombro 1878 che 
autorizza il comune di Bagni di Lucca a 
ro 0 modificaro l'applieszione 0 l'on 
Ziono della tassa di famiglia. 

©. Regio decrato 22° dicembre 1878 che 
rigo in ento moralo Îl legato sotto il ti- 
t0.0% « Scuola di Sta Dietro in Riva Vale 
dobbia, » 
egio deoreto 10 disembro che erigo 

il legato sì nomo: Istitato 
aci comuni di Pattinoogo © | 
Dioglio, provincia di Novara, 

$. Regio docroto 23 dicembre 4878 cho 
approva l'anmento del copitalo della Banca 
dei piccoli prestiti © Cassa di risparmio 
dello Società riunito dol circondario di Tor- 
tona dallo 1) allo 100 mila lire. 

9. Disposizioni nel personale del mi 
atero della guerro. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 

Il Senato ha approvato nella seduta 
odierna senza discussione il progetto di | 
legge pei danneggiati dalle inondazioni 
delia Bormida, ed intrapresa la discus. 
sione del bilancio dei lavori pubblici, | 
di cuì fu approvato il titolo 4° dopo | 
qualche raccomandazione di alcuni sena- | 
tori @ conseguenti risposto del ministro 
dei lavori pubblici. 


ta Ufficiale dol 28 gennaio 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella odierna tornata la Camera ha 
compiuta la discussione del bilancio di | 
prima previsione della spesa del mini 
stero dello finanze. La discussione si 
aggirò oggi specialmente intorno alla | 
applicazione della tassa sui fabbricati e | 
alla revisione del 1878 © l'on. Corbetta | 
risposo con molta officacia ad alcune 
osservazioni a allusioni  politicho del'o 
norevole Doda. | 
Restano ancora da discutera i bilanci 

dei ministeri degli affari esteri, della | 

ina, della guerra , dell'istruzione 
@ del tesoro, nonchè il bilancio 
dell'entrata. 


L'on. Palegno presontò oggi alla Ca 
mora la Relaziono sul bilancio del mi- 
mistero della marina. Sono da presen- 
tarsi le Relazioni sui bilanci dei mini 
stori dell'interno, delia guerra , dol te 
soro @ dell'istrazione pubblica e la 
Relazione sul bilancio dell'entrata. 

La Commissione si adunò immodia- 


one | tamonte e l'on. Luzzalti potè presen 


tare nella stessa odiorna seduta la Ro- 
lazione sulla Convenziono, cho sarà di 
scussa dalla Camors nella tornata di 
domani 


L'on, presidento del Consiglio, mini- 
stro dell'interno, presentò oggi alla Ca- 
mera il progetto di legge per proro- 
garo i poteri del R. delegato straordì- | 
mario del comune di Firenze. 


L'on. ministro di grazia © 
presentò alla Camera un pro; 
legge concernente le ferie 


PARLAMENTARI 


Quest'opgi (mercoledi 27) si è riunita ta 
Giunta nominata feri dagli Ullisi sul pro- 
gatto di leggo por aumcato di un milione 
al fondo insoritto nol bilancio 4879 per co- 
atrazione di strado nello provincio cha più 

‘difettano © corrispondente diminuzione 
dol fondo da inseri 


Si è puro adunata la Commissione ge- 
neralo del bilancio o l'on. Halegno ha dato 
lottura della Relazione sullo stato di pri 
previsione pel 4879 del ministoro della mi 
rina. La Commissione ganeralo ha auto 
rizzato l'on. Balegno a farno atto di pri 
sentazione. 


stampati: progetto di logge por 

zione della convenzione provvisoria relativa 
al rogiuo daziario tra l' 

allegato allo stato di prima provi- 

siono 1870 del ministoro della guorrr. | 

Domani gli Uffici sono convocati per l'e» 

pg0: Disposizioni 


L'OPPOSIZIONE COSTITUZIONALE 


‘Abbiamo iori amnonziata ‘la riunione 
del partito dell'Opposizione parlamentare. 
E noto che quando si discuteva nella 
Camera la questiono del macinato, l'o- 
norevolo Solla, trovandosi su questo a 
gowento in dissenso con parecchi dei | 


lottera, non no diedo comunicazione al 
partito, stantochè allora appunto voniva 
l'opoca delle vacanzo parlamentari. Ma 
sebbeno la lettera dell'on. Sella fosso 
allora resa nota per lo stampo, pure 
l'on. Cavalletto ha creduto di darne co- 
mucicazione uMeiale suoi colleghi, 
0 talo era lu scopo della. riuniono di 


L'on. Spavonta proposo che la demis- 
siono mon fussa accettata, ma fosso pre- 
gato il Sella di conservare l'ufficio, in- 
dicandone lo ragioni. Però era oppor- 
tano chiariro beae le idoo dogli inter- 
venuli circa la questione del macinato 
pel caso cho torni alla Camera, cioò 
che il Senato modificasso la vo 
tata nella Camera. S'intavolò quindi una 
discussione, alla quale presero parto 
fra i quali, come an- 
nuariammo ieri, gli onorevoli Domenico 
Berti, Perazzi, Minghetti o Lanza, Ap- 
parve chiaro che tutti tengono formo 
il pareggio como necessità suprema della 
nazione e come gloria del nostro par- 
tito, 

Appare ancora che il partito nostro 
so può pigliar nomo de! pareggio, 
non deo prenderlo dal macinato. Que- 
ata fu chiamata sempre una tassa di 
guerra contro il disavanzo, 0 però tutti 
sarebbero lieti di potorla diminuire o 
abolire quando ciò non guastasso il | 
pareggio in guisa alccna. Lo atesso on. 
Sella aveva già ospresso nel suo discorso 
questo voto. La opinioni si accontuarono | 
‘maggiormente sulla necessità di colle- 
gara l'abolizione della tassa del maci- 
pato con una riforma generale del 
stema tributario, e di far sentiro alle 
popolazioni che il partito nostro non è | 
meno desideroso di qual 
migliorare lo condizioni dei contribuenti, | 
e sopratutto dello classi povora, e di | 
farlo sentire non solo con dichiarazioni 
genorali, ma esponendo distintamento | 
lo proprie i 

Dopo vario ossorrazioni circa lo ino- 
tesi più prossimo che potevano farsi, 
la riunione votò il seguento ordino del 
giorno all'ananimità : 

« L'adunanza, ferma nel proposito di 
mantenere intatto il pareggio e di 
non ammeltore abolizione o riduzione | 
di alcuna tassa finchè non vi sia 0 | 
non sia fatto margine per abolira 0 
ridurra tasso senza pregiadizio del 
pareggio modasimo, non accoglio lo 
demissioni offerto dall'on. Sella, ma 
lo conferma a capo dell'Opposizione 
costituzionale nella fiducia ch' egli 
voglia acceltaro l'incarico. » 
appiamo che l'on. Sella ba accon- 
sontito a ritiraro lo sue dimissioni e a 
riprendoro l'ufficio di capo dell'Opposi 
zione costituzionale nella Camera doi 
doputati. 


IL TRATTATO COLLA SVIZZERA 


L'onor. Depretis ha presentato oggi | 
alla Camera l'accordo provvisorio colla | 
Svizzera; cra già pubblicato 0 pregò 
che si mandasso subito alla solita Com- 
missione. La qualo si conrozò di ur-| 
genza allo tro; esaminò il brovo rap- 
forio dell'onor. Luzzati, accompagnato 


da alcuno tabelle, che rondono intuitiva ! 


la qualità dei vantag 
distribuito stassera. 

Omai anche questi piccoli trattati, che 
poggiano sul principio della nazione più 
favarita, dovono ossero esaminati a fundo | 
o illustrati da opportuno tabelle; infatti ! 
Ja concessiona della nazione più favorita + 
è la concessione di tutta la tario. e 
bisogna essminare il valore dei compensi 
correspettivi. 

La Relazione dell’ onor. Luzzatti con. ! 
chiude per l' approvazione, 


Il rapporto sarà 


LA CONVENZION 


Aicuni giornali notando come qualche 
diario appartenento all'opposizione par- | 
lamentare si sia chiarito non intera» 
mente sfororarole alla nuova Convon- 
zione monetaria, no traggono l'induzione 
cho i più ragguardevoli deputati di 
parto nostra sieno divisi nei loro pa- 
reri su quell'argomento. Possiamo assi. 
curaro che ciò non è esalto @ ch'essi 
si preparano a combattere alla Camera 
quella Convenzione , contro. alcuno 
spssizioni della quale, senza distinzione 
i parto, sorsero opposizioni cho non 
si possono facilmente confutare, 


MONETARIA | 
| 


DIPLOMAZIA ITALIANA 


Sua Maestà il Ro sì compiacquo ri- 
covere, oggi, in udienza privata, il ba- 
rone Francesco Galvagna, che fu in- 
caricato d'affari a Costantinopoli nei 
mesi doll'assenza del conto Cor. | 

IL VIAGGIO | 
misza nraima virromea 


onzia Reuter sì dichiara nutorizzata 
a amentiro la notizia cho la regina Vittoria 
abbia l'intenzione di recsrsi in Germanic 
nella prossima primavera. i 


DA COSTANTINOPOLI 


Nolizio privato da Costantinopoli 25 ai 
giornali francesi recano cha il malteno è 


‘Numerosi musulmani sono omigrati da 
Spur o Podgoritra a Scntari. 

'— Si sasicura cha Spuz sarà consognata | 
al Montenegro rohato prossimo. 


| ma 


DALLA BULGARIA 


Il Journal de Gonàre ha da Parigi, 27: 
« Notizio ricevuto dalla Russia assicu» 
rano che un gruppo importanto di deputati 
Bulgari chiederà- di aggiornare l'elezione 
dell princi ria, Il prolungamento 
dell'occupaziono russa o la nomina d'on 
commissario russo per duo anni, perchè la 
10 della Bulgaria marebbo difcilo 0 
pericolosa co un governo debole. 
< Lo stesso notizio prodicono una resi- 
atonza goneralo o passiva gontro il futuro 
governo della Rumelia orient 
NOTIZIE E PROVVEDIMENTI 
como La rratk 


a Montagesrecue del 20 assicara che il 
to prassiano, dottor Finkelnburg, ha 
dichiarato, nella conferenza tenuta a Vienna, 
che la Germania è fermamento risoluta a 
collocare un cordopo militaro di 80,000 
womini per la chiasura ermetica dei con- 
fini. Lungo i confini saranno costraito Ds 
racche di quarantena. Anebo la carta-mo- 
neta russa sarà sottoposta a di: 
Si temo a Vienna cho I" 
dalla libera pratica i porti 
Ua dispaccio da Varsavia ai 
viennesi smentisco cha in quella città siano 
avvenuti casi di 
Il governatoro di Astrakan telografa al 
itaro dell'interno russo: 
« Nella città di Walljanca © nollo looa- 
lità di Starizkojo, Prischib, Udatschno; 
Michailowskejo e Nikolskojo non si 
ficarono nuovi casi a tutto ieri. lori 
malò il medico militsro Grigorjel a pro- 
senta poca speranza di guarigione. La sua 


1) dottor Kramowskij ordind che tutto lo 
di pesci affamicati © malati di Wet 

mo distratte col cloraro di calco, 

Îl cimitero altualo dev'essoro completamento 
abbandonato ed in primavera si devo vor= 
saro sullo tombo dei morti di posto una 


si altro di | soluziono di vetriolo di ferro @ di acido | 


earbonico, Il nooro cimitero sarà aperto 
una mezza versta pil lontano, Questo di- 
aposizioni ssranno immediatamonto oso 


> 
Sarivono da Odessa ad na giornalo di 
Piotrobargo : 

‘« Qui si adottano totti $ provvodimonti 
possibili contro la malattia che domina nol 
governo di Astrakan. Così, por esempio, 


| {145 soldati in congedo dell'esercito dol 


Cavesso, provenienti da Peti, furono sot' 
posti ad una doppia disinfezione, una sol 
vapore od un'altra dopo sbarcati. > 

Si conferma che nol governo di Tscher- 
nigow sono avvanuti alcuni casi di poste 
La città di Tschenigow conta 20,000 abi- 
tenti circa o 
circa disci miglia al nord di Kiow, al mae 
est di Miusk. IL circolo di Krollweg, dove 
si sarcbbo manifestata la malattia, è in prote 
simità alla stazione da Kiow a Kursk. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna , 28, — La Corvispondenzi 
polilica smentisce la voce che si tratti 
di riorganizzare e di mutare la direzione 
dello stato maggiore. 

Buda-Pest , 28. — La Camera doi 
deput: ttato di commer- 


Berlino, 28. — Il Reichstag è con- 
vocato pol 42 febbrai 

Parigi, 28. — 1 ministri conforirono 
questa sora coi presidonti 0 coi membri 
influenti della maggioranza delle duo 
Camero circa il riflato del maresciallo- 
prosidonto di firmaro i decreti relativi 
ai grandi comandi militari. 

1 delegati della maggioranza dichia- 
rarono che la maggioranza non vorrebbe 
far cadero il maresciallo, ma che ac- 
cottorebbe la sua dimissiono, ed invita- 
rono i ministri ad insistere nuovamento 
por ottenere questa firma. Nel caso di 
un nuoro rifiuto, i ministri esporranno 
la situazione allo Cumore 6 si dimetto- 
ranno. 

Parigi, 28. — La relazione della 
Commissione d'inchiesta conchiude, do- 
mandando che il ministoro del 10 mog- 
ia posto in istato d'accusa. 
Parigi, 28. — Il Soir dico cho il 
sciallo-presidento firmò stamano îl 
decreto che reca alcuno modificazioni 
nel porsonalo dolla magistratura, ma, 
quando fa sollevata la questiono 
grandi comandi- militari, egli dichiarò 
cho non accettava simili decisioni, che 
non volova disorgenizzare l'esercito e 
che lasciava tale responsabilità ad all 
Il maresciallo abbandonò quindi la sola 
del Consiglio. 

Versailles, 28. — La proposi 
tiva all'ampistia fu presontata oggi al 
Camora da Blane, ed al Senato da Vi 
tor Hugo. 

Lepère, sotto-segretario di Stat 
l'interno, prosentò un progetto reli 
alla sontuma 
Camera ed il Senato approvarono 
l'urgonza sulla proposta 0 sul progetto. 

Versailles, 28. — Gli UMei della Ca- 
mora nominarono una Commissione per 
esaminaro la Convenziono commerciale 
provvisoria conchiusa ira la Franci 
l'Italia. Tutti i commissari 
rono favorevoli alla Convenzione, 
qualo non può per nulla danneggiare il 
trattato defini 

Parigi, 29. — Il XIX Secolo al 


ferma che ieri sera Dufauro ebbo un | 


collognio con Mac-Mahon. Il mai 
sciallo presidonte dichiarò che pi 
stava nel rifiuto di firmaro i doeroti 
tivi ai grandi comandi militari. 
Berlino, 28. — La Commis 
caricata di prendere le misure contro 


| dita, che 


la pesto proporrà di invisro un gbom- 
missario Russia e di accettaro lo 
misure preso dalla Commissione su- 
atriaca riguardo allo importazioni dalla 
Russia. 

Vienva, 28. — La Commissione della 
Camera dei deputati deciso di aggior- 
naro la discussione sulla incorporazione 
di Spitza finchè il trattato di Berlino 
sia approvato dalle due Camere. 

Costantinopoli, 28. — Il ministro 
d'Italia fa ricovato in udionza dol sul- 
tano. 

La Commissione greca, incarie: 
della delimitazione della frontiera, tonno 
una prima conferenza a Pravo: 
Bucarest, 28. La Camera dei de» 
putati votò ‘il credito per la creaziono 
dei posti di ministri plenipotenziari od 
agenti diplomatici in Atene, Berlino, 
Bruxelles, Borna, Belgrado, Costanti. 
nopoli, Londra, Parigi, Roma, Vi 

0 Pietroburgo. 

Parigi, 29, — Dufaure fece cono- 
score al maresciallo-presidonto lo con- 
seguenze del rifiuto di firmare i decreti 
relativi ai comandi militari. 

Costantinopoli, 29. — Zohdi pascià, 
ministro delle finanze, fu rimpiazzato 
da Kiani pascià. 

Lo traltative continuano fra Layari, 
ambasciatore d'Inghilterra, e la l'oria 
per la compara dollo proprietà dona: 
niali în Cipro. 


ULTIMI DISPACCI 


Pavigi, 29,— Dafaura si recò stamana 
alle ore 9 112 all'Elisco @ conferi col 
marescia}lo-presidente. Ignorasi il risul- 
tato di questa conferenza, ma si credo 
che Mac-Mabon persista nella sua de- 
cisione. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà 
nuovamente domani a Versaillos, prima 
delle seduto delle Camere, per dolibe= 
rare sulla situazione. 


ad una lettera di mor 
arcivescoro d'Angors, è smentita. Mac - 
Mahon non lia ricuvato alcuna lottera 
da monsignor Freppel. 
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BORSA DI ROMA 
20 gennaio 1579 (ore 2 Il pome) 


ll sensibile ribasso dei prestiti franessi por- 
tatoci ieri da Parigi inilul poco sulla nostra Han= 
è tonuta oggi fra 8222 120 
î7 112 fioo mese, restando domandata a quo» 

1 prozso. Per fine prossimo fu. trattata 


La azioni del Gar 623 
'afari gli altri vali 
Francia 3 mesi 109 87. 
1a. Chdgues 110 85. 
Londra brava tro meri 27 10. 

Td. luoga tro mesi 27 70. 
Oro 22 15. DE 
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GIACOMO DINA, Dinertone, 
Rosnatno Giovanni, Gereste 


SPECI ALITÀ, MEDICINALI 


simedio 
[tizio 
Ta 


[ineglio dell'Olio 
Tito. 


ESTRATTO DI € 


A PAGAMENTO 


în quarta pagina Oentosimi #0) la mor 


— Milano, Vi 


dolla Sala, I4. — Parigi, 


mn OO LIA LILLA CTTENTTTNA CNIT 


è soquittata in alcuni 
utazione universale. Ella Qiagisco in 


RIUILIII 


"attie dell 
tutte lè altro prepara 
incontrastabili vantasgi , cilati 

glia, è riconosci 


Atenea 


astriagento sale 
\ seoza produrre | 
ro *ncentro chi 

‘commercio. 


(slo a puarizo la gozorr 
Î i edebltri malazin 


iena 


| Vendita in tutte le primarie P 
| Di gio gencralo i 


ni quali paso a Tunisi) 
se he ai trovano 


» Men 


» Cagli 


Daposito 
nali 69, Fabi 


presso la Società Farmaceutica vis 
iatalsmossa — Velletri, Berardi =! 
Ariani, — 


73. Civitavecchia, 
rvielo, Fabiani, Spolet 
li. Bacco. 


ROSS 
HAIR-RESTORER |} 


Questo è l'unico preparato che restituisco gradatamente ai cap ell 


bianchi 0 gri stato perduto per i 
lottio 0 Tav: 


warai degli aoni 
ornato © dà aî capelli, siano neri, castagni o bivndi 
e la bellezza della gioventà. 

Distrugge la forfora el altro immondizio della test, impodisco în 
caduta dei capelli, no promuoro lo sviluppo @ la forza 0 fa in modo che 
ribascgro in tutti i luoghi oro rimano ancora la radice. 

ll pubblico devo assicurarai dalle contraffazioni e dai preparat 
he si vendono indebitamente col noms di Rometter. — Lo bottiglio 
gsouine portano lo etichetto in ingleso 0 iu italiano, Contro i coutraf- 
fattori © uaurpatori di nomo si procedo a termini di Legge. Il gonuino 

tutti î Profumieri @ venditori di articoli di 
Toilotto. — Deposito @ veadita in Milano presso A. Manzoni e O, ria 
dolla Sala 16 (angolo di via S. Paolo) — In Roma presso la filiale A. 
Manzoni @ C. via di Piotra 01 (ang de' Burrò 
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i medici dell'Europa nell 
de Cachessie, la Cloro» 
i oss, le digest 


fo. generate, l'Ans 
de. 51 Rachitiemo, lo, 


SARRAZIN MICHEL di AIX (Provence) 

Guarigi a pronta doi raumatismi seuti e cronici, gotta | 
ieranio, ecc. — 1 franchi il fazon 

"0 giorni di cura, un facon hasta erdinariameni 


Deposito generale da A. MANZONI e C., Milano, via. dell 
Sala N ia S. Paolo. 


n rec favole | 
una cr franca con ded 
piatt dalle persona suna 

adi 


elessero nconinsonensoo 


sncseza di vaglia fatal 
Regno potranzo Tawlare L. 10 
Tola diigerie racemgadato dì 
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Porto Said, SÙ 


Caziiari ogni voseril 


all'ana pom. direttamente. 


ogni marledi a ore 0 pom., 
Malta e Tripoli ogni venori 


mercoledi alla"8 ant 
ipfi schi 


igorsi \ 

VA, alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Sooioth, piazza Montoeitoridh= In 
41 signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI 

Salvatore Palliao, 


TINPURA ACQUOSA D'ARS 
LOLAMO MANTOVANI DI 


ALL’INSEGNA DEL REDENTORI 


fa da A. Manzoni o C. via dî Piotra 01 0 nello primarie fa 
fmsult o C. for Tal 


in Napoli, sgenta generale G. 


PARTENZE DA NAPOLI 


lo di Suez) il 27 di ciascun mose, a metzodì, toccando 
è Adi 


FA 
nea (Cipro) tutti i gipfod 


mezzogiorno. (Coineidonza i 


Mo 5 112 pom. 
Cagliari alla @menica col vaporo por 


# 
3 fiomeva, toccando Livorab, tutti i lanedi allo ore 0 sora, o tutti‘merceledi allo oro 40 por 
0 Cata 
» Siugnpere e 

naio 1878 a mezzodi. 


tutti ‘t_giovedi allo 5 112 sora / 
toccafdo Porto Saind, Suez, Adom, allos, trimostralo dal 3 gen- 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 


Pet Portotorr: + ogni mercoledi allo 0 pom., toccando Maddalens, 
» Liverme ogui lunodi allo 40 ant, martegi 
* Genova ogni lunedi allo 10 ant. e marie 


lo 5 412 pom. o domenica allo 8 ant. 
lo G 4,2 pom. 
idedi allo 6 pom, (loceandò.Terranova, Siniscola, Orosci o Tortoli) ed ogni 


PARTENZE DA*RIVORNO 


mordi pflo Cora ed il 25 d'ogni moso a mezzodi. 
meftanotto, toccando Cagliari. 
i allo 8 pom, toccando C'ivitaveechia:\ed ogui vonordì a mozzanotto dirotta- 


mento © tutto lo domonicho a mezzanatto toccando Civlgvecchis, Turranova, Stnicola Onsoi 
è orioli. 
Fertotenrea di allo $1 ‘diro P'anortod 
lorres ogni giovodi allo F112 pom. direttamente, ogni'martodi a mezzanotte, loseando 
vecchia è Maddalena, o Cat 
ogni domenica allo 9*mattins, 
rn ogni martedi allo;tina ed allo O pom, morcoledi allo 8 st, o ailo 9 pom, giore 
pom., venordi o sabato oro 4 pom. 
Marsiziia, toccando Géuova, tutti i sabati all'una pom. È 
lalona tutti i siortodi 
i toccando Raîti: 


tutti i martedi allé 8 pom. e mezzanotte, è, domoniea a mezzanotte, 


lo domeniche allo 9 ant., foccando Bastia © Maddalcn: 


Li, mezzanotto tossando Civitavoschia 0 tuttu Mo domaniche alle 
fto. 

ito Jo domoniche allo 41 ant. 
'evemme (Gorgona, Cipraia, Portoforraio, Pianosa 0 Santo S'afano) tutti 


onti ed imbarco d 


al signor |P. Porrot — IRLI 


MEMENTO 


Abbiamo l’onore di avvisare la nostra ri- 
spettabile clientela che è sortito dai torchi 


CATALOGO GENERALE 1879 


e si mette a loro disposizione, anche pei 
clienti fuari di Roma, ai quali s'invia 
franco di posta. 


A. MAN 


IRZIA 


mente in Napoli presso Galamto e 


unt — 


presso la fl 


1 P terza ina dop: la gel 6 
la linea o spazio di linea di 8 punti. — Indirizzarsi esclusivamente alla Ditta A. MANZONI e C-° in Roma, 
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